
 1 

Allegato C 
 

 

 

 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

 
POR FESR Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013 

Asse 4 “Sviluppo territoriale” 
Attività 4.2.a “Valorizzazione e fruizione delle risorse naturali,  

culturali e del patrimonio esistente” 
Linea di intervento 3 - Valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane 

 
 

Settori di attività e tipologie di aiuto relativi al campo di applicazione del regime 
de minimis ai sensi dell’articolo 1 del regolamento (CE) n. 1998/2006 

 

1. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) 1998/2006 non sono concessi:  
a) aiuti fissati in base al prezzo o al quantitativo di prodotti agricoli acquistati da produttori primari o 

immessi sul mercato dalle imprese interessate, ovvero subordinati al fatto di venire parzialmente o 
interamente trasferiti a produttori primari, a favore di imprese attive nella trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli;  

b) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente 
collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre 
spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;  

c) aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;  
d) aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che 

effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;  
e) aiuti alle imprese in difficoltà.  

2. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) 1998/2006 il regime de minimis è 
applicabile agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, inclusa la trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli, come definite al punto 3, ad eccezione delle imprese attive:  

a) nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento 

(CE) n. 104/2000 del Consiglio;  

b) nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato;  
c) nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002 del Consiglio.  
3. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, lettere b) e c) del regolamento (CE) 1998/2006, si intende per:  

a) trasformazione di un prodotto agricolo: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo elencato 
nell’allegato I del trattato, esclusi i prodotti della pesca, in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre 

un prodotto agricolo, eccezione fatta per le attività agricole necessarie per preparare un prodotto 

animale o vegetale alla prima vendita;  

b) commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo 
elencato nell’allegato I del trattato, esclusi i prodotti della pesca, allo scopo di vendere, consegnare 
o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto ad eccezione della prima vendita da 

parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che 
prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a dei 

consumatori finali è considerata commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale 
scopo. 
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Definizione di impresa in difficoltà ai sensi del paragrafo 2.1 della Comunicazione della 
Commissione Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 244/02) pubblicata sulla GU C 244 del 1.10.2004 
 

1. E’ considerata in difficoltà un’impresa che non è in grado, con le proprie risorse o con le risorse che 

può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere perdite che, in assenza di un 

intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi certamente al collasso 

economico, nel breve o nel medio periodo. 
2. In particolare un'impresa, a prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio considerata in 

difficoltà nei seguenti casi: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata, qualora abbia perso più della metà del capitale sociale e 

la perdita di più di un quarto di tale capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, 

b) o nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, e la 

perdita di più di un quarto del capitale sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, 

c) o per tutte le forme di società, qualora ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per 

l'apertura nei loro confronti di una procedura concorsuale per insolvenza. 

3. Anche qualora non ricorra alcuna delle condizioni suddette, un'impresa può comunque essere 
considerata in difficoltà in particolare quando siano presenti i sintomi caratteristici di un'impresa in 
difficoltà, quali il livello crescente delle perdite, la diminuzione del fatturato, l'aumento delle scorte, 
la sovracapacità, la diminuzione del flusso di cassa, l'aumento dell'indebitamento e degli oneri per 
interessi, nonché la riduzione o l'azzeramento del valore netto delle attività. Nei casi più gravi 

l'impresa potrebbe già essere insolvente o essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza 
conformemente al diritto nazionale. 

 
 


